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Capoluogo Le prospettive

Circoscrizioni, «test» sugli orari
Aperture alternate tra sedi vicine
Sperimentazione estiva. Stefani: «È condivisa, ma i timori di chiusura ci sono»

Quartieri

di Marika Giovannini

TRENTO L’idea, per ora, non è
riuscita a incassare il via libera
unanime delle circoscrizioni
cittadine, tanto che qualche
presidente, durante i vari con-
fronti con Palazzo Thun, non
ha nascosto le proprie riserve.
Ma i timori non hanno ferma-
to il percorso. E tra pochi gior-
ni la «mini-rivoluzione estiva»
degli orari degli uffici decen-
trati prenderà il via.

Il quadro
Non proprio una novità, a

onor del vero: negli ultimi an-
ni sulla gestione delle apertu-
re estive delle sedi circoscri-
zionali le ipotesi si sono susse-
guite, «spinte» da diversi fat-
tori. Tra questi, in particolare,
il continuo calo delle risorse a
disposizione e la necessità di
ridurre i costi della struttura.
Ma a influire su chiusure e
modifiche di orario è stato an-
che il nodo del personale, con
ferie da smaltire e malattie da
affrontare. Proprio sulla base

delle esperienze passate, il Co-
mune ha deciso di provare,
quest’estate, a sperimentare
un nuovo meccanismo. «Ac-
coppiando» le circoscrizioni
vicine e prevedendo aperture
alternate tra le sedi. 

Il decreto
Il nuovo prospetto è stato

messo nero su bianco dal sin-
daco Alessandro Andreatta in
un decreto firmato in queste
ore. In sostanza, si legge nel
documento, l’orario degli uffi-
ci circoscrizionali cambierà
dal 6 giugno al 30 settembre. E
coinvolgerà quasi tutte le sedi.
Nel dettaglio, per quanto ri-
guarda i quartieri della collina
ovest, Bondone e Sardagna, si
prevedono aperture solo alla
mattina, a giorni alternati: gli
uffici del Bondone saranno a
disposizione il lunedì, il mer-
coledì e il giovedì, quelli di
Sardagna il martedì e il vener-
dì. Sull’altro versante, sulla
collina est, Povo e Villazzano
garantiranno un’apertura am-
pia, anche pomeridiana: di-
pendenti al lavoro a Povo il lu-
nedì, il mercoledì e il venerdì 
mattina, oltre al martedì po-
meriggio, mentre personale
attivo a Villazzano il lunedì e il
giovedì pomeriggio, oltre al
martedì e al giovedì mattina.
Scendendo nel fondovalle,

San Giuseppe-Santa Chiara e
Centro storico-Piedicastello si
dividono le aperture (solo
mattutine): la prima garantirà
il lunedì, il mercoledì e il ve-
nerdì, la seconda il martedì, il
giovedì e il venerdì. Aperture
mattutine il lunedì, il mercole-
dì e il venerdì in Oltrefersina,
che allargherà l’orario anche al
mercoledì pomeriggio, men-
tre Gardolo aprirà tutte le mat-
tine. A Ravina-Romagnano,
invece, gli uffici saranno a di-
sposizione il lunedì e il merco-
ledì mattina, con in aggiunta il
venerdì mattina a settimane
alternate. Invariate, invece, le
aperture (anche in questo caso
solo mattutine) delle circo-
scrizioni di Mattarello, Meano
e Argentario, con qualche
chiusura estiva: dall’11 al 15 lu-

glio per l’Argentario, dall’8 al
12 agosto per Mattarello e dal
29 agosto al 2 settembre per
Meano.

Le reazioni
«La sperimentazione è frut-

to di un percorso condiviso
con i presidenti dei quartieri»
precisa Armando Stefani, por-
tavoce dei presidenti delle cir-
coscrizioni. Che subito ag-
giunge: «Non tutti hanno dato
parere positivo ai nuovi orari,
ma la maggior parte ha preso
atto della situazione: con le ri-
sorse in continuo calo, non re-
sta che rimboccarsi le mani-
che». Tenendo conto di un
aspetto: «Oggi, se un dipen-
dente si ammala, l’ufficio vie-
ne chiuso. Meglio, quindi, af-
fidarsi a una programmazione
che garantisca l’apertura».
Non la soluzione ideale, in so-
stanza, ma forse la meno dolo-
rosa. Anche se non mancano
le preoccupazioni. «Qualcuno
— ammette Stefani — teme
che questa sia la penultima fa-
se prima della chiusura defini-
tiva delle circoscrizioni. È
un’ipotesi sul piatto, non pos-
siamo negarlo. Sono d’accor-
do? Certo che no, la mia posi-
zione è chiara da tempo. Stare-
mo a vedere quali saranno gli
sviluppi futuri». 
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Le tappe

 A marzo il 
consiglio 
comunale si è 
diviso sul nodo 
del compenso 
per i 
rappresentanti 
circoscrizionali. 
La proposta di 
Chiara Maule 
(foto in basso) 
non è stata 
votata

 I presidenti 
dei quartieri, 
guidati da 
Armando 
Stefani (foto in 
alto), si sono 
offerti di 
scrivere la 
riforma

Le modifiche
La mini-rivoluzione
partirà il prossimo 
6 giugno e durerà fino 
alla fine di settembre

Dall’alto
Il capoluogo 
trentino: 
il territorio 
del comune 
è suddiviso 
in dodici 
circoscrizioni. 
Sul ruolo degli 
enti decentrati 
da anni 
si discute 
all’interno 
del consiglio, 
con posizioni 
diversificate
(Foto Rensi)

12
Enti

È il numero 
delle 
circoscrizioni

4
Mesi

È la durata del 
nuovo orario di 
apertura

L’assessora

Maule fiduciosa
«Iter partecipato
Andremo avanti»
TRENTO «Non è una manovra 
pensata esclusivamente per 
ridurre i costi. Piuttosto, i 
nuovi orari degli uffici 
circoscrizionali 
permetteranno un utilizzo 
migliore delle risorse». Chiara 
Maule si mostra fiduciosa: a 
poche settimane dall’avvio 
della sperimentazione delle 
aperture degli enti decentrati, 
l’assessora alla partecipazione 
del capoluogo loda la 
disponibilità dimostrata dai 
presidenti dei quartieri. E 
guarda avanti: «L’intenzione è 
di proseguire anche dopo 
l’estate, magari coinvolgendo 
le circoscrizioni che per ora 
hanno deciso di mantenere 
inalterati i loro orari».
Assessora Maule, come 
nasce l’idea di razionalizzare 
gli orari degli uffici?
«Si tratta di un percorso che 
arriva da lontano, dalla scorsa 
consiliatura. Ma che ha 
sempre scontato un po’ di 
confusione tra la parte 
politica e quella 
amministrativa. Per questo ho 
deciso di separare i due 
aspetti».
L’esito della questione 
politica è noto. Mentre sulla 
parte amministrativa come 
si è mossa?
«Ho avviato un percorso 
partecipato con i presidenti di 
circoscrizione per definire i 
nuovi orari degli uffici. Ai 
presidenti ho spiegato le 
motivazioni del Comune, che 
vanno dall’accentramento di 
alcune pratiche all’ufficio 
Anagrafe all’introduzione di 
processi innovativi, che di 
fatto hanno ridotto gli accessi. 
E da qui è nata la proposta».
Non sono mancati i pareri 
contrari.
«Ci sono nove presidenti 
pronti a partire con la 
sperimentazione a giugno. E 
questa risposta positiva è 
importante: mi ha fatto 
piacere anche l’impegno a 
farsi carico degli enti più 
piccoli. Tre circoscrizioni 
hanno deciso invece di 
prendersi un po’ più di tempo 
per riflettere».
E dopo l’estate cosa 
succederà?
«L’intenzione è di proseguire 
con i nuovi orari, magari 
coinvolgendo anche gli ultimi 
tre quartieri». 

Ma. Gio.
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